
I
l maresciallo della stazione del
paesino di Sesta Godano non
era affatto contento quando ha
dovuto bussare alla casa e por-
tarsi via Ngom Kine, «la senega-

lese», in caserma. Nell’atto che aveva
in mano, trasmessogli dalla Prefettu-
ra di La Spezia c’era l’ordine di prele-
vare la donna come «pericoloso crimi-
nale». Ma tutte e 600 le anime del bor-
go abbarbicato sulle montagne della
Lunigiana conoscono «la Kine» come
una tra le persone più gentili e di cuo-
re della vallata. Un giudizio evidente-
mente arrivato anche alle orecchie
dei carabinieri. E infatti il marescial-
lo ha chiamato il sindaco, per metter-
lo a parte del suo stupore e del suo
rammarico. Dall’altra parte della cor-
netta, Giovanni Lucchetti del Pd, ha
aggiunto a questi sentimenti una in-
crespatura di indignazione e un retro-
gusto amaro di risentimento politico.
Quando ha chiuso la coversazione c’è
scappata un’esclamazione. Perché
l’unica ragione per cui la signora Ki-
ne veniva trascinata via in manette
dalla casa del suo datore di lavoro
senza poter dire «né a né ba» è la pro-
cedura della legge Bossi-Fini che tra-
sforma i clandestini in delinquenti e
le badanti come Kine in pericolosi cri-
minali da espellere senza tanti accer-
tamenti e preamboli.

La signora Ngom Kine, senegalese
di 41 anni e sei figli, è arrivata dodici
anni fa in Italia fuggendo dalle botte

e dalle vessazioni continue di un ma-
rito alcolista e violento. «In Italia ho
sempre lavorato, io, ho pulito tanto,
tante case - racconta dal Cie di Bolo-
gna dove si trova adesso - ho lavorato
quattro anni in una famiglia a Vicen-
za, poi quando è morta la nonna, mi
hanno mandata via e sono andata a
Milano. A Milano dopo un po’ mi è
stato chiesto non solo pulizie, qualco-
sa di più, e io ho detto no e me ne
sono andata. Ora a Sesta sto bene».
Anche il signor Giorgio Noberini, in
carrozzella per un ictus che lo ha col-
pito quattro anni fa, ha ritrovato gra-

zie a lei la sua pace e molte relazioni
personali che a causa della sua infer-
mità si erano rarefatte. «Non è solo la
pulizia e i mille accudimenti e atten-
zioni di cui ha bisogno - spiega il fra-
tello Sergio - questa donna ha fatto
un miracolo, gli ha restituito la sereni-
tà, il suo posto nella comunità, quel
che si dice il benessere». A sentire Ser-
gio Noberini tutto ciò grazie a Kine,
«alle sue doti umane e spirituali, che
non son davvero merce molto diffu-
sa».

Ortoterapia all’africana. Kine e
Giorgio hanno ripreso a coltivare po-
modori e insalate nell’orto. Natural-
mente è lei che si accolla i lavori più

faticosi. Una volta a settimana si met-
te con una seggiolina bianca sul bor-
do della stradina e regala le verdure
alle vicine. «La Rosalba, la Angela, si
fermano a chiacchera, portano le uo-
va fresche - racconta Sergio - Ivano
porta i suoi prodotti, Arturo una vol-
ta a settimana porta e cucina il pe-
sce». E poi c’è il passeggio al mercato,
il giro all’edicola. «Lei non sa quante
persone in questi giorni mi hanno fer-
mato, telefonato, scritto - dice Sergio
- tutti per mettersi a disposizione:
“cosa si fa?”». Anche il sindaco Luc-
chetti ha messo a disposizione l’assi-
stente sociale e i suoi funzionari per
cercare di sbrogliare la matassa buro-
cratica e far tornare Kine. Che tra l’al-
tro attendeva da settembre la richie-
sta di regolarizzazione, la famosa «sa-
natoria delle badanti», per la quale il
suo datore di lavoro aveva già antici-
pato il primo versamento di 500 eu-
ro. Tre mesi fa si è scoperto che c’era
un impedimento, una «situazione
ostativa», un verbale di polizia che ri-
saliva a diversi anni prima. Kine era
stata sorpresa con del materiale con-
traffatto, neanche è chiaro il conte-
sto. Forse sopresa ad un banchetto di
cappellini in una festa senegalese da-
vanti all’Acquario di Genova o come
ipotizza l’avvocata Alessandra Balle-
rini associata ad un sequestro in un
appartamento dove stava in coabita-
zione. Le hanno dato «ricettazione»,
un reato penale pesante e l’aggravan-
te della «pericolosità sociale». Tanto
basta per rischiare di essere rispedita
in Senegal da un momento all’altro.
Anche se a Sesta Godano nessuno ci
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